
 

 

stor ia 
u m a n a 

e rende 
assai rilevanti 

le nostre re-
sponsabilità nei 

confronti della storia. 
L’uomo viene valoriz-

zato in quanto coinvolto in 
una storia divina fatta di amore 

che si dona. 
Non basta dire che Cristo Gesù si è 

fatto come noi: bisogna capire che noi 
siamo fatti come Lui e dobbiamo realiz-

zarci come Lui, nella linea di un amore 

continua a pagina 3 

I l 28 novembre è iniziato il nuovo 
anno liturgico con la prima do-

menica di Avvento. 
Avvento, tempo di attesa, tempo 
di preparazione; attesa e 
preparazione alla celebra-
zione della grande festa 
del Natale; attesa e pre-
parazione all’ accoglien-
za del Cristo Signore, fi-
glio di Maria, figlio di Dio, 
amore della nostra fede. 
Ma cosa vuol dire celebrare la 
festa? 
Celebriamo solo una bella tradizio-
ne caratterizzata dalle luci, dai doni, 
dal sentimento dell’ intimità familia-
re? Oppure ci sentiamo vera-
mente coinvolti nel mistero 
del Figlio di Dio che di-
venta uomo? 
Ma questo significa che 
Dio assume e valorizza 
la 
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desideri, dell’impegno di imi-
tarlo in modo che ogni uomo 
possa essere se stesso e realiz-
zarsi nella libertà come figlio di 
Dio. 
Se avremo compreso queste 
cose, saremo nel nostro mondo 
la culla che accoglie il figlio di 
Dio, il dono che si sacrifica per 

dare la vita. 
Saremo an-

che noi il 
cuore nuo-

vo del mondo, ad 
immagine di Cristo Si-

gnore, un cuore 
sempre più 

grande di 
ogni offesa per 

ricordare al 
m o n d o    
come Dio 

ci ama. 
A tutti e 
c i a s c u n o 
l’augurio di 
c o m p r e n -
dere e di 

vivere il Natale e 
di gustarne la 
gioia. 

continua da pagina 1 

che va da Dio all’uomo e 
dall’uomo a Dio. 
Per fare questo dobbiamo    
acquistare la mentalità 
dell’Incarnazione: il figlio di Dio, 
incarnandosi, si fa vero uomo, 
accettando i limiti e i condizio-
namenti 
dell’uomo e, den-
tro questi 
limiti, com-
pie la sua missione, 
rimanendo presente col 
suo Spirito 
nel  mondo 
e agendo con fe-
deltà a Dio e 
all’ uomo, 
co in vo lge nd o 
l’uomo nella 
storia della 
salvezza. 
Celebrare il 
Natale vuol 
dire capire 
sino in fon-
do che Cristo «è 
il cuore nuovo del 
mondo» e se Lui si 
è fatto simile 
all’uomo, espri-
mendo in gesti concreti, che co-
me i suoi siano segni del rispet-
to dell’uomo, delle disponibilità 
ad ascoltarlo e comprenderne i 



 

chi in questa società si ritrova 
solo ed emarginato; è proprio 
verso questi nostri fratelli inve-
ce che deve rivolgersi il nostro 
pensiero e il nostro aiuto, per-
ché se Gesù si è fatto uomo lo 
ha fatto soprattutto per i po-
veri, i peccatori e coloro che so-
no in difficoltà e hanno perso la 
speranza. Lasciamo entrare 
dunque nei nostri cuori questo 
Bambino, così piccolo eppure 
così grande, perché in fondo il 
Natale è proprio questo: Gesù 
che, come duemila anni fa, na-
sce di nuovo; ma ora dentro di 
noi e ci rende più umili, buoni e 
caritatevoli, ci insegna ad aiu-
tare chi è triste. 
Confidando che col Natale sia 
luce, amore e speranza per un 
mondo nuovo, auguro a tutti 
buon Natale! 
 
 

dal Compendio del  
Catechismo della Chiesa Cattolica, n°  

S ono due: gli atti compiuti dall’uomo, che si      

converte sotto l’azione dello Spirito Santo, e 

l’assoluzione del sacerdote, che nel Nome di Cristo  

concede il perdono e stabilisce le modalità della   

soddisfazione. 

C ome ogni anno ricomincia 
il cammino verso il Natale, 

un momento di fervida attesa 
da vivere con il cuore colmo di 
speranza, un cuore che viene 
trasformato dall' amore incon-
dizionato di quel Bambino che 
non nasce soltanto nel memo-
riale che facciamo, ma che pe-
netra la nostra vita e la scon-
volge. Che il nostro animo pos-
sa non essere troppo indurito 
dagli affanni della nostra esi-
stenza, ma ci sia ancora spazio 
per seguire l'esempio caritate-
vole di umiltà che ci ha dato 
Gesù incarnandosi in Maria per 
amor nostro. 
A Natale si è tutti più buoni, si 
sa, ma spesso lo siamo esclusi-
vamente verso coloro che a-
miamo, dimenticando invece 



  

 

A ttirare i giovani verso   
Cristo e far crescere in loro 

la volontà di impegnarsi perso-
nalmente nel grande disegno 
che Dio ha per ciascuno, in par-
ticolar modo nella vita parroc-
chiale, non è una cosa semplice, 
né da sempre i frutti sperati. 
Dimentichiamo troppo facil-
mente, però, che tutti i risultati 
ottenuti non sono per merito 
nostro, ma del Signore, e che 
quelli che pensiamo di non ot-
tenere è perché magari siamo 
troppo miopi per vederli, per-
ché si sa: i tempi e i modi che 
sceglie Dio non sono quasi mai 
quelli dettati dalla logica uma-
na. E così è successo che proprio 
quando stavamo per disperare 
e gridare al fallimento, il Signo-
re ci ha donato un motivo di 
speranza. Dopo anni in cui tra 
alti e bassi si era riusciti a por-

tare avanti un gruppo di ado-
lescenti, ecco che quest’anno, 
tra coloro che sono cresciuti e 
passati al gruppo giovani e 
quelli che invece per un motivo 
o per un altro hanno deciso di 
dare forfait, credevamo di   
avere un gruppo giovanissimi 
vuoto. Dio, invece, ci stupisce 
puntualmente: non solo i      
ragazzi ci sono, pochi ma ci so-
no, ma di loro spontanea ini-
ziativa ci stanno dando una 
grandissima mano nella realiz-
zazione di questo giornalino. 
Sono sempre presenti, entusia-
sti e con tanta voglia di fare, e 
per questo a nome di tutta la 
parrocchia vogliamo ringra-
ziarli. 
Sara, Alessandro, Lorenzo,    
Sara, Valeria, Cristina, grazie 
di cuore! 
 

Siamo alcuni giovani della parrocchia di San Sisto che da tempo 
viviamo, con gioia, inseriti nelle attività parrocchiali. Vuoi essere 
partecipe della nostra gioia? 
Se non hai superato i 16 anni puoi inserirti nel gruppo dei 
“Giovanissimi” che si riunisce ogni sabato alle ore 15:30  
presso le sale parrocchiali, se invece hai più di 16 anni puoi far 
parte del gruppo dei “Giovani” che si riunisce ogni venerdì 
dalle ore 21.00. Cosa si fa? “Vieni e vedrai”! 



   

 



 

  
(al Salone Beato Vincenzo) 

  
(in Sacrestia) 

ore 8.00 ore 7.30 

ore 10.00  

ore 11.00  

ore 12.00  

ore 17.30 ore 17.30  

Tutti i giorni feriali, ore 15.30-18.30  

 
 
 
 
 

 

 

Luca 17,11-19 
 
 

Luca 18,1-8 
 
 

Luca 18,9-14 
 
 

Luca 19,1-10 
 
 

Giovanni 6,37-40 
 
 

Luca 20,27-38 
 
 

Luca 21, 5-19 
 
 

Luca  23,35-43 
 
 

Matteo 24,37-44 
 
 

Matteo 3,1-12 
 
 

Luca 1,26-38 
 
 

Matteo 11,2-11 
 

Matteo 1,18-24 
 
 

Luca 2,1-14 2,15-20  Gv1,18-26 
 
 

Matteo 2,13-15.19-23 
 
 

Luca 2,16-21 
 
 

Giovanni  1,18 
 
 

Matteo 2,1-12 
 
 

Matteo 3,13-17 
 
 

Giovanni 1,29-34 
 
 

Matteo 4,12-23 
 
 

Matteo 5,1-12a 
 
 
 
 

La liturgia completa di tutti 
i giorni è presente sul 
nostro sito internet 



  

 

S ono un ragazzo di 20 anni e comincio a sentire quella che po-
trebbe essere una vocazione francescana, ma ho tanti dubbi. 

È normale sentirla a questa età? La vedo una strada difficile da 
intraprendere soprattutto perché non molto tempo fa mi sentivo 
attratto da una ragazza che continuo a incontrare spesso metten-
domi a disagio. Mi piacerebbe avere il vostro parere sulla mia si-
tuazione. 
 
Carissimo amico, innanzitutto ti ringrazio per questa domanda che 
richiede la condivisione di esperienza, più che formulazione di ri-
sposte teoriche. 
Ogni vocazione è un dono del Signore: sant’Agostino, in un celebre 
discorso paragonava la varietà dei santi a un delizioso giardino, 
abbellito dalle rose dei martiri, dai gigli delle persone consacrate, 
dalle viole delle vedove, dall’edera dei coniugati; il Concilio Vati-
cano II  ha ricordato che tutti i cristiani sono chiamati alla santità, 
nella loro specifica vocazione. 
La chiamata alla vita consacrata, in questo caso francescana, è 
vissuta come un atto di predilezione  del Signore e fa sorgere nel 
cuore la gioia di sentirsi (come dice il Vangelo del giovane ricco) 
“fissati dagli occhi di Gesù” e da lui profondamente amati: è una 
chiamata che può essere scoperta in ogni età. Ci sono state perso-
ne che, sin dalla prima adolescenza, l’hanno avvertita, altre che in 
età matura hanno scoperto di essere scelte a questo stato; di con-
seguenza, avvertire alla tua età i germi della vocazione è più che 
normale, tenendo conto che i venti anni rappresentano la fascia di 
età nella quale maturano le grandi scelte; essere stati attratti da 
una ragazza che tuttora suscita sentimenti da te definiti di disagio 
non solo non è incompatibile con la vocazione, anzi possiamo dire 
che la maturità affettiva rappresenta uno degli aspetti considerati 
per la valutazione della idoneità del candidato ai voti. Il religioso 
non è una persona che non sa amare o che si sente immune 
dall’attrazione per una ragazza: è un credente che, sentendosi 
scelto, rinuncia a un amore per uno più grande e confida, nel suo 

 



 

Inviate le vostre  domande e curiosità a  
o per posta  

ordinaria a  , c/o Parrocchia San Sisto, 
Via San Sisto 78, 67100 L’Aquila…    Scriveteci numerosi! 

cammino, non nelle sue povere forze ma nella grazia di Colui che, 
chiamando, sostiene la scelta e la vita dell’eletto. 
Il punto saliente del tuo percorso dovrebbe ruotare su questa do-
manda: Signore, cosa vuoi che io faccia? Tale interrogativo, che 
diventa supplica, richiede in primo luogo un atto di fiducia in Dio 
ed esige un percorso che si caratterizza per la meditazione della 
Parola, la vita sacramentale, la guida fraterna e sapiente di un 
padre spirituale ed anche esperienze progressive e organizzate con 
i consacrati, condividendo la loro vita, la loro preghiera. 
Dalla mia esperienza posso dirti che anche io ho vissuto la fatica 
del discernimento ma ho potuto sperimentare quanto è buono il 
Signore con coloro che confidano in Lui, quanto è grande con colo-
ro che lo cercano e quanto è generoso con coloro che, dietro la sua 
voce, lasciano tutto per seguirlo, dicendogli con il salmista: non ho 
altro Bene se non te. 
Non immaginare la vocazione come un “colpo di fulmine”: ognuno 
ha la sua storia, la sua percezione, ma tutti si sentono uniti dalla 
profonda convinzione di avere scelto la strada indicata da Dio: in 
questo cammino non si è soli. La Chiesa, nostra madre, ci aiuta nel 
discernimento, attraverso i suoi ministri e i superiori che valutano 

l’autenticità della nostra motivazione, la sincerità 
dei “segni” della chiamata e anche 
l’idoneità, valutata dal punto di vista spiri-
tuale e psicologico. 
Ti dico, amico carissimo: pensa a Pietro, 
l’Apostolo, che, dietro la Parola del Signo-
re, ha buttato le sue reti ed ha 
“camminato sulle acque”: chiedi a Maria, 

la Madre Immacolata del Verbo, di 
aiutarti a compiere in te la Parola 
del Signore. 

 



  

 

Tratto da “Parole e immagini. 
L’Avvento.”. Editore il Seminatore 
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“Ama il prossimo tuo come te stesso” 
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dalla 1a elementare alla 3a media 
Tutti al Catechismo   

ogni Sabato alle ore 15:00 e ogni 
Domenica  alle ore 10:00  
a partire dal  2 Ottobre. 

I genitori possono  
iscrivere i propri figli dal 

13 Settembre. 

 
dai 17 ai 30 anni 

Guidati da Padre Candido e dai Catechisti, 
 ci ritroveremo ogni Venerdì alle ore 21:00 

 a partire dall’ 8 Ottobre, alternando  
 formazione e preghiera. 
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